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I  presuppost i  de l le  nuove  d i re t t ive



I 
presupposti 

economici 
alla base 

delle 
“nuove 

direttive”

• Le nuove direttive nascono in un contest 
economico internazionale fortemente provato dalla 
grande recessione cominciata nel 2006 negli Stati 
Uniti d’America con la crisi dei mutui subprime e del 
mercato immobiliare, poi divenuta crisi finanziaria e 
crisi dei debiti sovrani.
• Per rilanciare la competitività del Sistema Europa, 
la commissione Europea decide di riformare il settore 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e furniture, 
settore che interessa ca. il 16% del PIL Europeo.
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… da una visione eurocentrica



… ad una visione sinocentrica



… ad una visione sinocentrica



… il PIL e il potere di acquisto
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GDP per capita in EU regions 
Regional GDP per capita ranged from 30% to 263% of 
the EU average in 2018 
Regional disparities in labour productivity are smaller 
 
In 2018, regional GDP per capita, expressed in terms of purchasing power standards (PPS), ranged from 30% of the 
European Union (EU) average in Mayotte, an overseas region of France, to 263% in Luxembourg.  

As the map below shows, there is a considerable variation both between and within the EU Member States. This 
information is taken from data released by Eurostat, the statistical office of the European Union. 

 

The leading regions in the ranking of regional GDP per capita in 2018, after Luxembourg (263% of the EU average), 
were Southern (225%) and Eastern & Midland (210%) in Ireland, Brussels Region (203%) in Belgium, Hamburg 
in Germany (197%) and Prague in Czechia (192%).  

The 39 EU regions with GDP per capita equal to or above 128% of the EU average account for 20% of the EU¶V 
population and 32% of the E8¶V GD3 in PPS.  

2018



Perché  i l  B IM,  perché  ora ,  … ma,  cos ’è  i l  B IM?



Scenario

INDUSTRIA delle 
COSTRUZIONI

NUOVI 
STRUMENTI

BIM

NECESSITA’ DI 
IMPLEMENTARE I NUOVI 

STRUMENTI E DI 
ADATTARLI AI NOSTRI 

PROCESSI

DEFINIRE DELLE LINEE GUIDA



BIM?

Definizioni



Building Information Modeling come APPROCCIO

“With Building Information Modeling technology, one or more accurate virtual models of a building are constructed digitally. 
They support design through its phases, allowing better analysis and control than manual processes. When completed, 

these computer-generated models contain precise geometry and data needed to support the construction, fabrication, and 
procurement activities through which the building is realized” (Eastman et al., 2011)

“Building Information Modeling is a process of representation, which creates and maintains multidimensional, data-rich
views throughout a project life cycle to support communication (sharing data); collaboration (acting on shared data); 

simulation (using data for prediction); and optimization (using feedback to improve design, documentation and delivery)” 
(Laiserin, 2012)

“Building information modelling is a process of generating, using, and managing high-quality digital information for better, 
faster, cheaper, and safer built environments” (Smith and Tardiff, 2009; Lee, Dossick and Foley, 2013)

“BIM or Building Information Modelling is a process for creating and managing information on a construction project across 
the project life cycle. One of the key outputs of this process is the Building Information Model, the digital description of every 

aspect of the built asset. This model draws on information assembled collaboratively and updated at key stages of a 
project. Creating a digital Building Information Model enables those who interact with the building to optimize their actions, 

resulting in a greater whole life value for the asset” (National Building Specification (NBS), 2016)

“A process of creating an intelligent virtual model which integrates the project data from design to construction and 
operation” (Lee, Dossick and Foley, 2013; Babatunde et al., 2018)

Definizioni



Building Information Model come OGGETTO
“BIM involves representing a design as objects – vague and undefined, generic or product-specific, solid shapes or void-
space oriented (like the shape of a room), that carry their geometry, relations and attributes. The geometry may be 2D 
or 3D. The objects may be abstract and conceptual, or construction detailed. Composed together these objects define a 

building model (not a BIM, in my view)” (Eastman et al., 2011)

"Building information modeling (BIM) is one of the most promising recent developments in the architecture, 
engineering, and construction (AEC) industry. With BIM technology, an accurate virtual model of a building is digitally 
constructed. This model, known as a building information model, can be used for planning, design, construction, and 

operation of the facility. It helps architects, engineers, and constructors visualize what is to be built in a simulated
environment to identify any potential design, construction, or operational issues" (Azhar, 2011)

VsBuilding Information Modeling
BIM

Building information model
Bim

Building Information 
Management

Definizioni



Chi ha coniato il termine BIM

Charles M. Eastman
della Georgia Tech

Alcuni sostengono la teoria basata sull'idea che il termine è fondamentalmente
lo stesso di "modello di prodotto da costruzione» ampiamente
utilizzato da Eastman nelle sue pubblicazioni dalla fine degli
anni ‘70

Phil Bernstein
architetto del settore edile 

di Autodesk 

Altri

Sembrerebbe abbia utilizzato il termine effettivo "Building
Information Modeling", che è stato successivamente
accettato da Bentley Systems e altri

Graphisoft

Software
Si sostiene che abbia prodotto il software BIM originale, nella
terminologia originale "edificio virtuale", noto come
ArchiCAD

La verità è che il termine "Building Information Model" è apparso per la prima volta nel 1992 in un
articolo scritto da G.A. van Nederveen e F. P. Tolman (Van Nederveen e Tolman, 1992; Eastman et al.,
2011)
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PROGETTAZIONE
TRADIZIONALE SU 

CARTA

modellazione basata su oggetti parametrici

BIM

CAD     produzione digitale di documenti 2D

1990 200019801970

Evoluzione temporale



Heathrow Terminal 2B 
London, 
Luis Vidal + Architecs

Francis Crick Institute Manchester Central 
Library

Gatwick Airport

Progetti riconosciuti 
dalla BuildingSMART:

Diffusione nel mondo e prime linee guida



Diffusione nel mondo
Google Trends



Rappresentazione tridimensionale 
come:
• sorgente dati
• contenitore di specifiche 

tecniche
Uso massimo in termini di:
• interoperabilità
• gestione delle informazioni per 

tutto il ciclo di vita

BIM maturity diagram di Mervyn Richards and Mark Bew 2008

Gestione del 
progetto attraverso 
un CAD 2D

Rappresentazione
tridimensionale
come sorgente dati

4D Tempi
5D Costi

2D + 3D
Rappresentazione 
tridimensionale

3D 
Modello 6D Ciclo di vita

I «livelli» del BIM
Dal 2D al 6D-7D



OBIETTIVI
VISUALIZZARE 

SOLUZIONI 
PROGETTUALI

SUPPORTARE 
SCAMBIO DATI

SUPPORTARE I 
PROCESSI 

DECISIONALI

ASSISTERE LE FASI DI 
PROGETTO E IL 

COORDINAMENTO

MIGLIORARE LA 
SICUREZZA

SUPPORTARE I 
COSTI PER IL 

CICLO DI VITA

REQUISITIMODELLAZIONE 
PARAMETRICA

SOFTWARE IFC

ASSOCIAZIONE DI 
INFORMAZIONI INTEROPERABILITA’

CONDIVISIONE DEL 
MODELLO

INTEGRAZIONE 
DIVERSE 

DISCIPLINE

Requisiti e obiettivi BIM

Dal CoBIM finlandese 

BIM



PREPARATION AND BRIEF

_OBIETTIVI QUALITA'
_ESITI DEL PROGETTO 
_BUDGET DI PROGETTO
_STUDIO DI FATTIBILITA'
_INFORMAZIONI DEL SITO
_RUOLI NEL PROGETTO
_CONTRATTI
_STIMA DEI RISCHI
_PROGETTO – CONTESTO
_PROGRAMMA 
_ESECUSIONE DEL PROGETTO
_VISUALIZZAZIONE DELLE 
ALTERNATIVE

CONSTRUCTION 

_REALIZZAZIONE IN/ 
FUORI OPERA
_INFORMAZIONI AS-
BUILT  _CONSEGNA E 
MANUTENZIONE

CONCEPT DESIGN

_PROPOSTE          
STRUTTURALI
_PROPOSTE 
IMPIANTISTICHE 
_INFORMAZIONI SUI 
COSTI
_STRATEGIE DI 
CONSEGNA
_CONSULTAZIONE 
TERZE PARTI
_STRATEGIE DI 
COSTRUZIONE, 
SALUTE  E SICUREZZA
_SISTEMA DEI SERVIZI
_BRIEF FINALE DI 
PROGETTO
_PROGETTO 
SPECIFICO DELLE 
PRESTAZIONI

DEVELOPED DESIGN

_PROPOSTE 
COORDINATE ARC + 
STRUTT + IMPI
_CONSULTAZIONE DI 
TERZE PARTI
_PLANNING 
APPLICATION
_PROCUREMENT 
STRATEGIES

TECHNICAL 
DESIGN

_SPECIFICHE 
SUGLI APPALTI 
_COMPLETO 
COORDINAMENT
O ARC + STR + IMP
_PRESENTAZIONE 
NORME 
COSTRIZIONE

CONSTRU-CTION 
PREPARATION

_COMPITI E 
OBBLICHI 
APPALTATORI
_MODELLI PER 
CALCOLO 
_CONTRATTI
_BANDO DI GARA E 
ACCORDI

HANDOVER, 
CLOSEOUT 

_DOCUMENTI 
AS-BUILT
_GARANTIRE I 
SERVIZI “IN 
USO”

IN USE

_MANUTEN-
ZIONE
_FACILITY 
MANAGEMENT

STRATEGIC DEFINITION

_CONSIDERAZIONI PER 
FORMARE UN TEAM
_PROGRAMMA DI   
PROGETTO
_DOMANDA/ OFFERTA
_REVISIONE DEI PROGETTI 
PRECEDENTI
_IMPATTO AMBIENTALE
_DATA TRANSFER
_METODI DI MISURA 
_STANDARD COMUNI
_REQUISITI PROGETTO
_DIRETTIVE STRATEGICHE
_SOSTENIBILITA' 
ECONOMICA

_OBIETTIVI DI PROGETTO 

Patrick MacLeamy curve,

Flusso di lavoro BIM
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I l  c .d .  «Decreto  B IM» e  le  r ipercuss ioni  su l le  
s taz ioni  appa l tant i
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I l  B IM ne l  codice  de i  contra t t i



L’art. 23 
del Codice

• L’art. 23, c. 13, del Codice 
prevede che le stazioni appaltanti 
«possono» richiedere per le nuove 
opere l’uso di metodi e strumenti 
elettronici di cui al comma 1 lett. 
H.
• Tali strumenti devono utilizzare 
applicativi accessibili a tutti, al fine 
di non limitare la concorrenza.

• Sempre lo stesso comma 
prevede che un decreto 
ministeriale definisce le modalità 
ed i tempi dell’obbligatorietà di tali 
strumenti.



Il BIM come 
modalità di 
esecuzione di 
una prestazione 
contrattuale

• L’utilizzo di metodi e strumenti 
elettronici (BIM) altro non è che 
una modalità con cui determinate 
prestazioni contrattuali devono 
essere svolte.

• L’innovazione imposta attraverso 
la legge!



I l  «Decreto  B IM»



I tempi di 
attuazione 
del decreto 
BIM

• L’art. 6 del decreto BIM prevede 
che dal 1° gennaio 2021 per i 
lavori complessi dal valore pari o 
superiore a 15 milioni di euro sia 
obbligatoriamente utilizzato il BIM.

• Dal 1° gennaio 2022 l’utilizzo del 
BIM sarà obbligatorio per tutti i 
lavori di valore superiore alla 
soglia di rilevanza comunitaria.

• L’art. 2 lett. E) fornisce la 
definizione di «lavori complessi».





Il BIM nel contesto nazionale
Google Trends



L’emanando 
regolamento 
di attuazione 

del Codice • L’ultima bozza di regolamento disciplina il BIM 
prevedendo l’obbligo di inserire in offerta il BIM.



I  presumibi l i  impat t i  de l  recepimento  de l  
«Decreto  B IM» sul le  s taz ioni  appa l tant i



I presumibili 
impatti del 

recepimento 
del “Decrto 

BIM” sulle 
stazioni 

appaltanti

• Il recepimento del BIM implica per le stazioni 
appaltanti la necessità di dare seguito ad una grande 
innovazione, anche culturale. Il “veicolo” migliore per 
gestire questo cambiamento è quello di concepire lo 
stesso attraverso un “Progetto di cambiamento”.

• Il recepimento avrà alcuni impatti anche sui 
modelli organizzativi dell’ente e potrà prevedere la 
necessità di individuare alcune nuove funzioni. In 
primis quella di BIM manager. Ciò potrà essere 
accompagnato anche da azioni di reclutamento o 
dall’avvio di progetti di formazione.

• I progetti di cambiamento dovranno quindi essere 
completati con apposite previsioni finanziare 
necessarie per rendere sostenibile il progetto stesso, 
in primis dal punto di vista delle risorse umane e 
dall’altro per l'acquisto e il mantenimento delle 
risorse strumentali. L’impegno finanziario potrà 
essere ripianato dall’ottimizzazione prospettica dei 
processi per la realizzazione delle opere e con le 
conseguenti economie e riduzione (auspicata) dei 
costi di realizzazione.



Un approcc io  consig l ia to



DEFAULT DEGLI 
OBIETTIVI DEL 

PROGETTO
(t, €, Q)

ProgettazioneProgrammazionePianificazione Affidamento

UsoManutenzione e 
gestione

PM

CostruzioneApprovvigionamento

Finanziamenti/
Pagamenti

Assenza visione 
pluriennale

Scarso controllo sulle 
risorse finanziarie

Assenza visione d’insieme e 
impiego DSS

Alternanza dei cicli 
politici

Assenza di indicatori 
multidimensionali (LCC, LCA, 
analisi del valore, etc.)

Mancanza impiego 
informazioni di ritorno 
(lesson learned, SI, etc.)

Assenza delle 
coperture finanziarie

Assenza di una reale 
programmazione 
(valorizzazione ore/uomo)

Definizione esigenze dei 
diversi stakeholder

Assenza formalizzazione 
esigenze (DPP)

Tempi di sviluppo 
della progettazione 
non fattibili

Assenza dei processi di 
controllo e verifica

Assenza di processi di 
coordinamento

Assenza del monitoraggio 
della programmazione

Assenza verifiche di 
fattibilità

Assenza definizione criteri di 
accesso al credito

Ritardo nei pagamenti

Credit crunch

Pareri tardivi/incompleti 
degli enti

Errato criterio di qualificazione 
del mercato

Credit finance

Incertezza del sistema 
paese

Errata identificazione della 
procedura di scelta 
dell’Appaltatore

Incertezza del progetto

Assenza valutazione 
rischi (no buffer)

Errata ponderazione 
rapporto prezzo/qualità

Scarsa spinta 
all’impiego dell’OEV

Solidità 
finanziaria/patrimoniale

Sistema di garanzie

Assenza di deleghe

Assenza di obiettivi

Assente o carente 
gestione delle 10 aree 
di conoscenza

Strumenti non 
proporzionati alla 
complessità del progetto

Scarsa cultura degli 
operatori

Prezzi non congrui

Politica dei prezzi

Assenza di fidelizzazione dei 
fornitori

Ritardi nei pagamenti

Assenza di garanzie

Assenza di 
programmazione

Carenze nel processo di 
qualificazione

Assenza di principi di 
team building

Sistemi di controllo 
carenti

Assenza di sistemi di 
controllo 
progettazione/costruzione

Assenza di 
integrazione

Assenza di sistemi di 
controllo di gestione 
della commessa

Scollamento tra fase di 
gara e fase di 
costruzione

Scarsa cultura della 
gestione del rischio

Assenza di 
integrazione con le 
fasi precedenti

Sistema dei prezzi 
standard non efficacie

Assenza di cultura

Assenza di costi di 
riferimento

Scarso livello, qualitativo e 
quantitativo, delle 
informazioni

Babele informativa Vs 
responsabilità

Assenza dell’utente nei 
processi decisionali 
precedenti

Assenza del “libretto 
di istruzioni”

Cattivo uso 
dell’immobile

Assenza di strumenti di 
responsabilizzazione circa 
l’utilizzo del “bene comune”

Scarso livello dei contratti di facility 
management e dei sistemi di governo

gli obiettivi e le cause

36



Project integration 
management

Project scope 
management Project time 

management

Project cost 
management

Project quality 
management

Proj. human resoruce  
management

Project comunications 
management

Project risk 
management

Proj. procurement  
management

Responsabile del procedimento

Aree di conoscenza del project management 

Project stakeholder 
management

Area del project change management 

Area del project knowledge management 

Area del project performance management 

l’approccio

37



… il fenomeno dal punto di vista del rischio

Tempo

A = Pianificazione
B = Programmazione
C = Progettazione
D = Approvvigionamento
E = Costruzione
F = Allestimento
G = Gestione (O&M)
H = Dismissione

Im
po
rto
/in
ce
rte
zz
a/
ris
ch
io

C

E

F

G

A B

H

D

Ciclo di vita del progetto (in un contatto tipo E.P.C.M.)

Ciclo di vita dell’opera (CVO)

Produzione
Rischi
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Se non s i  cambierà  menta l i tà  e  approcc io ,  ne l  
breve  per iodo i l  B IM ne l la  PA non s i  conf igurerà  

come un’oppor tuni tà  bens ì  come …
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D r .  F r a n c e s c o  V i t o l a

P M & C M
P r o j e c t  M a n a g e m e n t  &  C o n t r a c t  M a n a g e m e n t

c e l l .  3 9 2 . 5 5 1 5 . 0 5 7

c o n t a t t o  s k y p e :  f r a n c e s c o - v i t o l a
e - m a i l :  m r . f r a n c e s c o . v i t o l a @ g m a i l . c o m
C o n t a t t o  F a c e b o o k ( c l i c c a  q u ì )
C o n t a t t o  L i n k e d i n ( c l i c c a  q u i )

c / o
S D A  B o c c o n i ,  S c h o o l  o f  m a n a g e m e n t
P R E M  l a b ,  G e . P R O . P i
v i a  B o c c o n i ,  8
2 0 1 3 6 ,  M i l a n o

c / o
P o l i t e c n i c o  d i  M i l a n o
P . z z a  L .  D a  V i n c i ,  3 2
2 0 1 3 3 ,  M i l a n o
A r e a  T e c n i c o  E d i l i z i a ,  E d .  9 ,  I n g r e s s o  C
t e l e f o n o  u f f i c i o :  + 3 9 . 0 2 . 2 3 9 9 . 9 3 2 4
e - m a i l :  f r a n c e s c o . v i t o l a @ p o l i m i . i t

R i p r o d u z i o n e  r i s e r v a t a
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